
Vantaggi  dell’intelligenza
artificiale  nella  sicurezza
informatica:  prospettive  e
innovazioni per il 2025

L’avvento  dell’intelligenza  artificiale  (IA)  sta
rivoluzionando  il  panorama  della  sicurezza  informatica,
delineando  un  nuovo  paradigma  operativo  caratterizzato  da
capacità  predittive,  reattività  automatizzate  e  strategie
difensive adattive. L’IA sta plasmando presente e futuro della
sicurezza  informatica  sia  in  modo  positivo  che  negativo,
configurandosi  come  una  tecnologia  che  offre  straordinarie
opportunità  per  il  potenziamento  delle  difese  cyber,  ma
contemporaneamente introduce nuove vulnerabilità e vettori di
attacco.

La  crescente  complessità  delle  minacce  informatiche
contemporanee  rende  imperativo  l’adozione  di  soluzioni
tecnologiche  avanzate.  Il  mercato  globale  dell’IA  nella
sicurezza informatica è proiettato a crescere da 30 miliardi
di dollari nel 2024 a circa 134 miliardi di dollari entro il
2030,  evidenziando  l’importanza  strategica  di  questa
convergenza tecnologica. La ricerca conferma che il 77% delle
aziende e dei professionisti IT sta già utilizzando l’IA nella
sicurezza  informatica,  sottolineando  come  questa  tecnologia
sia transitata dalla fase sperimentale a quella operativa.

Il presente contributo esamina approfonditamente i benefici
dell’implementazione dell’intelligenza artificiale nel dominio
della  sicurezza  informatica,  analizzando  le  metodologie
innovative per la protezione dalle minacce, i sistemi avanzati
di rilevamento, l’automazione della risposta agli incidenti e
l’analisi comportamentale degli utenti. L’analisi si basa su
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fonti  autorevoli  istituzionali  e  ricerche  scientifiche
aggiornate, fornendo un quadro esaustivo delle potenzialità e
delle  sfide  che  caratterizzano  questo  settore  in  rapida
evoluzione.

IA  per  la  protezione  da  minacce
informatiche
L’implementazione  dell’intelligenza  artificiale  nella
protezione  dalle  minacce  informatiche  rappresenta  una
metamorfosi paradigmatica nelle strategie difensive. L’IA è
utilizzata  sia  dagli  avversari  nei  loro  attacchi  che  dai
difensori  nella  loro  difesa,  configurando  uno  scenario  di
competizione  tecnologica  che  richiede  approcci  proattivi  e
adattivi.

Le  capacità  predittive  dell’IA  consentono  l’identificazione
proattiva di vulnerabilità e la prevenzione di attacchi prima
che  questi  possano  manifestarsi.  Gli  algoritmi  capaci  di
analizzare  quantità  massive  di  dati  rendono  possibile
identificare rapidamente minacce e vulnerabilità, mitigare i
rischi  e  prevenire  gli  attacchi.  Questa  capacità  risulta
particolarmente critica nel contesto contemporaneo, dove più
di 30.000 vulnerabilità sono state divulgate lo scorso anno,
un aumento del 17% rispetto alle cifre precedenti.

Sistemi intelligenti di rilevamento delle minacce
I  sistemi  di  IA  per  la  protezione  cyber  implementano
sofisticati  algoritmi  di  apprendimento  automatico  che
analizzano  continuamente  il  traffico  di  rete,  i  pattern
comportamentali  e  le  anomalie  sistemiche.  I  sistemi  di
rilevamento delle minacce basati su IA utilizzano algoritmi di
machine learning e deep learning per identificare minacce alla
sicurezza  informatica,  consentendo  il  riconoscimento  di
attacchi sia noti che precedentemente sconosciuti.



L’efficacia di questi sistemi risiede nella loro capacità di
processare volumi di dati impossibili da gestire manualmente.
Le  tecnologie  di  deep  learning  permettono  l’analisi  di
multipli  livelli  di  astrazione  dei  dati,  identificando
correlazioni nascoste e pattern complessi che sfuggirebbero
all’analisi umana tradizionale.

Prevenzione adattiva e intelligenza predittiva
L’evoluzione  verso  sistemi  predittivi  rappresenta  un  salto
qualitativo  significativo  rispetto  agli  approcci  reattivi
tradizionali.  Gli  esperti  prevedono  che  “entro  il  2025,
supereremo  il  semplice  rilevamento  delle  minacce  guidato
dall’IA per arrivare alla guerra su larga scala macchina-
contro-macchina…  dove  i  sistemi  di  IA  si  impegnano  in
combattimenti  in  tempo  reale  con  IA  avversariali”.

Questa evoluzione richiede lo sviluppo di sistemi autonomi
capaci  di  prendere  decisioni  strategiche  in  tempo  reale,
configurando centri operativi di sicurezza come “piattaforme
altamente  sofisticate  che  prendono  decisioni  tattiche
complesse alla velocità delle macchine”. L’implementazione di
tali  sistemi  necessita  di  professionisti  specializzati,
aprendo opportunità per “nuovi ruoli come esperti di etica
della  sicurezza  IA  e  specialisti  di  difesa  del  machine
learning”.

Integrazione con infrastrutture critiche
La protezione delle infrastrutture critiche attraverso l’IA
assume  particolare  rilevanza  nel  contesto  geopolitico
contemporaneo. Gli attacchi informatici possono essere diretti
contro  infrastrutture  critiche,  forniture  idriche,  reti
elettriche, sistemi finanziari, canali di comunicazione e reti
sanitarie  di  nazioni  esterne,  rappresentando  rischi
significativi  per  la  sicurezza  nazionale.

L’implementazione di sistemi di IA per la protezione delle
infrastrutture  critiche  richiede  approcci  multi-layered  che



integrano analisi comportamentale, monitoraggio in tempo reale
e capacità di risposta automatizzata. Questi sistemi devono
essere progettati per operare in condizioni di alta criticità,
mantenendo funzionalità operative anche sotto attacco.

Rilevamento avanzato delle minacce
con l’IA
Il rilevamento avanzato delle minacce rappresenta il nucleo
centrale dell’applicazione dell’intelligenza artificiale nella
sicurezza informatica. I sistemi di IA sono ora una pietra
miliare nel processo decisionale della sicurezza informatica,
affrontando  abilmente  un  ampio  spettro  di  minacce,
automatizzando strategie di risposta agli incidenti altamente
accurate.

Metodologie  di  Machine  Learning  per  la  Threat
Detection
Le metodologie di machine learning applicate al rilevamento
delle minacce si articolano in diverse categorie tecnologiche,
ciascuna ottimizzata per specifiche tipologie di attacchi. Il
deep learning è un sottoinsieme del machine learning che può
analizzare vaste quantità di dati a più livelli, con reti
neurali che rappresentano il cuore del deep learning e possono
estrarre caratteristiche di livello superiore dai dati grezzi.

L’apprendimento  per  rinforzo  (Reinforcement  Learning)
configura  un  approccio  particolarmente  innovativo,  dove  i
sistemi apprendono a prendere decisioni ottimali basandosi su
premi e penalità. Nel contesto della sicurezza informatica,
questo  approccio  ottimizza  le  strategie  di  risposta,
scegliendo automaticamente il miglior corso d’azione quando
viene rilevata una minaccia.

Capacità uniche dei sistemi IA
I sistemi di IA per il rilevamento delle minacce presentano



capacità  distintive  che  li  differenziano  significativamente
dagli approcci tradizionali. Le capacità uniche che i sistemi
alimentati dall’IA forniscono per fortificare le difese di
sicurezza  informatica  includono:  apprendimento  adattivo,
riconoscimento  avanzato  di  pattern,  analisi  predittiva  e
riduzione dei falsi positivi.

L’apprendimento adattivo utilizza modelli di machine learning
per migliorare continuamente le capacità di rilevamento delle
minacce,  adattandosi  alle  minacce  in  evoluzione.  Il
riconoscimento  avanzato  di  pattern  identifica  schemi  di
attaccanti e anomalie all’interno di vaste quantità di dati,
inclusi segni sottili di attività malevola che gli analisti
umani non riescono a rilevare.

Analisi Big Data e Threat Intelligence
L’integrazione  di  tecnologie  big  data  con  l’intelligenza
artificiale  amplifica  significativamente  le  capacità  di
rilevamento.  Sfruttando  i  big  data  analytics,  i  sistemi
possono processare e analizzare enormi quantità di dati da
diverse fonti, come log di rete, attività degli utenti e feed
di threat intelligence.

Questa  convergenza  tecnologica  consente  la  creazione  di
modelli  predittivi  che  possono  anticipare  attacchi  futuri
basandosi  su  trend  storici  e  pattern  comportamentali.
L’analisi predittiva identifica proattivamente minacce future
e raffina il lavoro di threat hunting analizzando trend e
pattern nei dati.

Validazione e controllo qualità
La  validazione  dei  sistemi  di  rilevamento  basati  su  IA
richiede  metodologie  rigorose  per  garantire  accuratezza  e
affidabilità.  È  importante  notare  che  la  disponibilità  di
benchmark  affidabili  per  confrontare  i  risultati  degli
articoli  AML  è  ancora  limitata,  causando  risultati  spesso
incomparabili.

https://www.ictsecuritymagazine.com/articoli/big-data-e-sicurezza/


La necessità di standardizzazione nei benchmark di valutazione
rappresenta  una  sfida  critica  per  il  settore.
L’implementazione  di  protocolli  di  validazione  robusti  è
essenziale  per  garantire  che  i  sistemi  di  IA  mantengano
prestazioni  ottimali  in  scenari  operativi  reali,  evitando
problemi di degradazione del modello o generazione di falsi
positivi che potrebbero compromettere l’efficacia operativa.

Automazione  della  risposta  agli
incidenti con l’IA
L’automazione della risposta agli incidenti rappresenta una
delle  applicazioni  più  trasformative  dell’intelligenza
artificiale  nella  sicurezza  informatica.  L’Agenzia  per  la
Sicurezza  Informatica  e  delle  Infrastrutture  (CISA),  in
coordinamento  con  il  Centro  Australiano  per  la  Sicurezza
Informatica e una coalizione di partner internazionali, ha
pubblicato  nuove  risorse  per  guidare  le  organizzazioni
attraverso  l’acquisizione  e  l’implementazione  di  tecnologie
SIEM e SOAR.

Piattaforme SOAR e orchestrazione intelligente
Le piattaforme Security Orchestration, Automation and Response
(SOAR)  rappresentano  l’evoluzione  più  avanzata
nell’automazione della risposta agli incidenti. SOAR è una
raccolta  di  programmi  software  compatibili  che  consente  a
un’organizzazione  di  raccogliere  dati  sulle  minacce  alla
sicurezza informatica e rispondere agli eventi di sicurezza
con poca o nessuna assistenza umana.

Le  piattaforme  SOAR  integrano  tre  componenti  principali:
orchestrazione  di  sicurezza,  automazione  di  sicurezza  e
risposta di sicurezza. L’orchestrazione di sicurezza connette
e  integra  strumenti  interni  ed  esterni  disparati  tramite
integrazioni  integrate  o  personalizzate  e  interfacce  di
programmazione delle applicazioni.



Playbook intelligenti e workflow automatizzati
L’implementazione  di  playbook  intelligenti  costituisce  il
nucleo operativo dell’automazione della risposta. I playbook
sono  essenziali  per  il  successo  del  SOAR.  I  playbook
precostruiti  o  personalizzati  sono  azioni  automatizzate
predefinite. Più playbook SOAR possono essere collegati per
completare azioni complesse.

Un esempio paradigmatico di workflow automatizzato comprende
il rilevamento di un URL malevolo in un’email di un dipendente
durante una scansione. Il playbook può essere istituito per
bloccare  l’email,  avvisare  il  dipendente  del  potenziale
pericolo e avviare azioni investigative di follow-up, come la
ricerca di email simili in altre caselle di posta e il blocco
degli indirizzi IP associati.

Integrazione IA e risposta adattiva
L’evoluzione delle piattaforme SOAR verso sistemi intelligenti
alimentati dall’IA rappresenta un paradigma emergente. L’IA
può automatizzare e ottimizzare i processi di risposta agli
incidenti, consentendo alle organizzazioni di rispondere più
velocemente  e  con  maggiore  precisione  agli  incidenti  di
sicurezza.

Quando vengono generati avvisi di sicurezza da varie fonti, le
piattaforme  SOAR  alimentate  dall’IA  possono  automaticamente
classificare  e  dare  priorità  agli  incidenti  basandosi  su
gravità,  rilevanza  e  impatto  potenziale.  Gli  algoritmi  di
machine learning possono analizzare gli avvisi, arricchirli
con informazioni contestuali e attivare azioni di risposta
automatizzate basate su playbook predefiniti.

Analisi delle minacce e condivisione intelligence
Le capacità di analisi delle minacce integrate nei sistemi
SOAR consentono l’elaborazione automatizzata di intelligence
da  multiple  fonti.  Con  capacità  alimentate  dall’IA,  le



soluzioni SOAR supportano l’ingestione automatizzata di threat
intelligence, l’analisi e la correlazione da varie fonti, come
feed di minacce, database di vulnerabilità, intelligence open-
source, report di ricerca sulla sicurezza.

Questa capacità risulta particolarmente critica nel contesto
contemporaneo,  dove  la  velocità  di  weaponizzazione  delle
vulnerabilità si è drasticamente ridotta. Un report del 2024
di Cloudflare ha scoperto che gli attori delle minacce hanno
rapidamente  trasformato  in  armi  i  proof  of  concept  degli
exploit in attacchi in tempi rapidi come 22 minuti dopo che
gli exploit sono stati resi pubblici.

Collaborazione uomo-macchina e supervisione
L’implementazione  efficace  dell’automazione  della  risposta
richiede  un  equilibrio  calibrato  tra  automazione  e
supervisione  umana.  Le  soluzioni  SOAR  alimentate  dall’IA
potenziano il rilevamento delle minacce, forniscono insight
contestualizzati, migliorano la risposta agli incidenti e, più
importante, apprendono e migliorano continuamente.

La collaborazione uomo-macchina si manifesta attraverso loop
di  feedback  dove  gli  analisti  umani  possono  fornire
valutazioni sull’accuratezza degli insight generati dall’IA,
che vengono utilizzati per addestrare e affinare gli algoritmi
di machine learning. Questo approccio iterativo consente ai
sistemi di IA di migliorare costantemente le loro prestazioni
e fornire insight più preziosi agli analisti umani.

Analisi  comportamentale  degli
utenti  con  l’intelligenza
artificiale
L’analisi  comportamentale  degli  utenti  attraverso
l’intelligenza artificiale rappresenta una frontiera avanzata
nella sicurezza informatica, consentendo l’identificazione di



anomalie  sottili  che  potrebbero  indicare  compromissioni  o
attività malevole. L’analisi del comportamento degli utenti
(UBA) nella sicurezza informatica è l’uso dell’analisi dei
dati, dell’intelligenza artificiale e del machine learning per
tracciare il comportamento degli utenti in una rete, modellare
i loro pattern comportamentali normali e rilevare deviazioni
che potrebbero segnalare minacce alla sicurezza.

User and Entity Behavior Analytics (UEBA)
La tecnologia UEBA estende il concetto tradizionale di UBA
includendo il monitoraggio di entità non umane. L’analisi del
comportamento di utenti e entità (UEBA) è una soluzione di
sicurezza  informatica  che  utilizza  algoritmi  e  machine
learning  per  rilevare  anomalie  nel  comportamento  non  solo
degli utenti in una rete aziendale ma anche dei router, server
ed endpoint in quella rete.

L’approccio  UEBA  si  basa  sulla  creazione  di  baseline
comportamentali  attraverso  l’apprendimento  continuo.  Le
soluzioni  UEBA  costruiscono  profili  che  modellano  il
comportamento standard per utenti ed entità in un ambiente IT,
come server, router e repository di dati. Questo è noto come
baselining. Utilizzando una varietà di tecniche analitiche, la
tecnologia  UEBA  può  identificare  attività  anomale  rispetto
alle baseline stabilite, scoprire minacce e rilevare incidenti
di sicurezza.

Metodologie analitiche avanzate
Le metodologie analitiche implementate nei sistemi UEBA si
differenziano significativamente dagli approcci tradizionali
deterministici.  Le  tecniche  analitiche  tradizionali  sono
deterministiche, nel senso che se certe condizioni erano vere,
veniva  generato  un  avviso,  e  se  non  lo  erano  il  sistema
assumeva che “tutto andava bene”. I metodi analitici avanzati
sono diversi in quanto sono euristici.

Questi metodi euristici calcolano un punteggio di rischio che



rappresenta  la  probabilità  che  un  evento  rappresenti
un’anomalia o un incidente di sicurezza. Quando il punteggio
di rischio supera una certa soglia, il sistema crea un avviso
di  sicurezza,  consentendo  una  risposta  graduata  e
contestualizzata  alle  potenziali  minacce.

Rilevamento di minacce insider e compromissioni
L’efficacia  dei  sistemi  UEBA  nel  rilevamento  di  minacce
insider  risulta  particolarmente  significativa  nel  contesto
contemporaneo.  Gli  strumenti  UBA  possono  rilevare  quando
singoli utenti fanno cose che normalmente non farebbero, come
accedere  da  un  nuovo  indirizzo  IP  o  visualizzare  dati
sensibili  con  cui  non  lavorano  tipicamente.

Queste anomalie minori potrebbero non attivare altri strumenti
di monitoraggio della rete, tuttavia l’UBA può determinare che
questa  attività  è  anormale  per  questo  utente  specifico  e
avvisare  il  team  di  sicurezza.  La  capacità  di  rilevare
comportamenti  sottilmente  sospetti  consente  ai  centri
operativi di sicurezza di individuare attacchi evasivi come
minacce insider, minacce persistenti avanzate e hacker che
utilizzano credenziali rubate.

Applicazioni multi-settoriali e casi d’uso
Le  applicazioni  dell’analisi  comportamentale  si  estendono
attraverso molteplici settori industriali. L’UEBA può essere
estesa  per  l’uso  in  molti  settori  per  gestire  una  vasta
varietà  di  preoccupazioni  sulla  sicurezza  informatica,
estendendo  ulteriormente  la  capacità  di  rilevamento  delle
minacce insider.

Nel  settore  finanziario,  l’UEBA  osserva  l’anomalia
comportamentale di un dipendente che accede a un grande volume
di dati sensibili durante orari non lavorativi. Confrontandolo
con  i  pattern  comportamentali  stabiliti,  l’UEBA  identifica
l’anomalia e attiva un avviso. Nel settore sanitario, può
rilevare  accessi  non  autorizzati  a  cartelle  cliniche  di



pazienti  o  tentativi  di  esfiltrazione  di  dati  medici
sensibili.

Sfide implementative e considerazioni etiche
L’implementazione dell’analisi comportamentale presenta sfide
significative relative alla privacy e all’etica. Una delle
sfide chiave nell’implementazione dell’UEBA è garantire che il
monitoraggio e l’analisi del comportamento degli utenti siano
condotti in modo che rispetti la privacy e sia conforme agli
standard legali e normativi.

I  sistemi  UEBA  devono  essere  finemente  calibrati  per
minimizzare i falsi positivi, che possono sovraccaricare i
team  di  sicurezza  e  potenzialmente  impattare  l’esperienza
utente.  La  gestione  dei  falsi  positivi  consente  alle
organizzazioni di ridurre il carico di lavoro dei team di
sicurezza  e  migliorare  l’esperienza  utente,  mantenendo  al
contempo l’efficacia del rilevamento delle minacce genuine.

Prospettive future e considerazioni
strategiche
L’evoluzione  dell’intelligenza  artificiale  nella  sicurezza
informatica delinea scenari futuri caratterizzati da crescente
sofisticazione tecnologica e nuove sfide operative. Solo il 4%
delle  organizzazioni  ha  raggiunto  lo  stadio  maturo  di
preparazione  alla  sicurezza  informatica  per  rimanere
resiliente  contro  le  minacce  odierne,  evidenziando  la
necessità di strategie comprehensive per l’adozione dell’IA.

Le proiezioni per il 2025 indicano una trasformazione radicale
del panorama cyber. Il 2025 sarà l’anno in cui inizieremo a
realizzare  pienamente  il  potere  dell’aumento  dell’IA  negli
sforzi di sicurezza informatica. L’IA diventerà un set di armi
aggiuntivo nell’arsenale di un’organizzazione per combattere
minacce sempre più sofisticate.



La  convergenza  tra  sviluppi  geopolitici  e  innovazioni
tecnologiche  configura  nuovi  paradigmi  di  rischio.  La
spionaggio informatico e la gara per le tecnologie emergenti
si  intensificheranno  probabilmente  mentre  gli  stati-nazione
cercano  di  ottenere  vantaggi  competitivi  nelle  tecnologie
emergenti, incluse IA, biotecnologie e quantum computing.

Conclusioni
L’integrazione dell’intelligenza artificiale nella sicurezza
informatica rappresenta una trasformazione paradigmatica che
offre  benefici  sostanziali  ma  richiede  approcci  strategici
calibrati. L’evidenza empirica dimostra che i sistemi di IA
possono  significativamente  potenziare  le  capacità  di
rilevamento  delle  minacce,  automatizzare  la  risposta  agli
incidenti e fornire analisi comportamentali sofisticate che
superano le limitazioni degli approcci tradizionali.

Tuttavia, l’implementazione efficace richiede considerazioni
attente relative alla qualità dei dati, alla validazione dei
modelli e all’equilibrio tra automazione e supervisione umana.
Le organizzazioni devono sviluppare competenze specializzate e
investire  in  infrastrutture  tecnologiche  adeguate  per
sfruttare  pienamente  il  potenziale  dell’IA  nella  sicurezza
informatica.

Le  prospettive  future  indicano  un’evoluzione  verso  sistemi
sempre più autonomi e predittivi, ma anche la necessità di
framework etici e normativi appropriati per governare l’uso
responsabile  di  queste  tecnologie.  La  collaborazione  tra
settore pubblico e privato, insieme all’investimento continuo
in  ricerca  e  sviluppo,  sarà  essenziale  per  mantenere
l’efficacia  delle  difese  cyber  nell’era  dell’intelligenza
artificiale.
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